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                    Résumé
                

                                    
                        Le università di Messina, Genova, Torino, Roma Tor Vergata hanno organizzato fra il 19 aprile e il 5 giugno 2022 un percorso di viaggio e di studi dedicato a uno dei maestri del teatro di ricerca italiano, Carlo Quartucci, a due anni dalla morte.
Quattro tappe in altrettanti luoghi cruciali del suo percorso: Messina, città natale, luogo di formazione teatrale e di eredità artistiche (19-20 aprile); Genova, dove alla metà degli anni Sessanta Quartucci opera fra stabilità e decentramento (18-19 maggio); Torino, luogo di molte iniziative, anche in ambito radiofonico e televisivo, e del conferimento di una laurea honoris causa nel 2002 (19-20 maggio); infine Roma, città elettiva, vicino a cui nei primi anni Ottanta apre a Genazzano un cantiere delle arti, e dove appunto si è concluso il percorso con un incontro-laboratorio tenuto da Carla Tatò, compagna d’arte e di vita di Quartucci (4-5 giugno).
Un gruppo di dodici studenti provenienti da ciascuna delle sedi organizzatrici ha seguito il progetto, contribuito alla sua definizione e, spostandosi di città in città, documentato il percorso con la scrittura, le riprese video, la fotografia, nella prospettiva di una restituzione finale.
Il volume raccoglie i contributi maturati nel corso del viaggio e scritti poi nei mesi successivi in forma saggistica, toccando vari ambiti e snodi del viaggio nel teatro di Carlo Quartucci.
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            1Nella primavera del 2022, le Università di Genova, di Messina, di Roma Tor Vergata e di Torino si sono unite per realizzare un’iniziativa dedicata a uno dei più importanti maestri del teatro di ricerca del Novecento, Carlo Quartucci, a poco più di due anni dalla sua morte.

            2Il progetto si è realizzato attraverso un percorso itinerante, che ha attraversato l’Italia passando da una città all’altra e focalizzandosi, di volta in volta, su aspetti differenti del percorso artistico di Quartucci. Da Messina a Genova, da Torino a Genazzano (Roma), i temi affrontati si sono intrecciati con i contesti, gli spazi, le persone che ne trattengono in varia misura la memoria. Carla Tatò, compagna d’arte e di vita di Carlo Quartucci, ci ha accompagnati in ogni tappa e, insieme a lei, un gruppo di dottorande e dottorandi, studentesse e studenti dei quattro atenei ha seguito l’iniziativa, spostandosi di città in città e documentando in vario modo (con la scrittura, con le riprese video, con la fotografia) l’intero viaggio. Al fianco di Carla, Michelle Coudray, presenza discreta e costante del nostro percorso.

            3A Messina, città natale di Carlo Quartucci, sul palcoscenico del Teatro Vittorio Emanuele, il discorso sulle origini culturali e teatrali dell’artista, coordinato da Dario Tomasello, si è intrecciato con quello sui lasciti del suo magistero. In questa direzione, la presenza di Mimmo Cuticchio, che con Quartucci lavorò più di una volta e che con lui si incontrò proprio anche grazie al comune terreno culturale di origine, è stata certamente fondamentale, così come quella di Spiro Scimone e dei più giovani Roberto Bonaventura e Michele Sinisi. D’altra parte, Giancarlo Mecozzi e Giuliana Pititu, da un lato, Katia Trifirò e Viviana Raciti dall’altro, hanno ampliato il discorso sulle eredità culturali e artistiche di Quartucci.

            4A Genova il focus principale delle due giornate è stata l’esperienza nell’artista nella città ligure negli anni Sessanta: da Aspettando Godot del 1964, all’incontro con gli studenti del CUT universitario della città, che si concluse con la creazione di Cartoteca. La voce di alcuni testimoni che furono protagonisti di quelle esperienze nella prima giornata coordinata da Livia Cavaglieri (Eugenio Buonaccorsi, Daniela Dal Maso, Pier Paolo Puliafito, Mario Repetto, Franco Vazzoler, Marcello Vazzoler) si è intrecciata con le riflessioni degli studiosi nella seconda (Roberto Cuppone, Donatella Orecchia e Armando Petrini). La sera, il Falcone – Teatro Universitario di Genova, diretto da Angela Zinno, ha proposto una mise en voix di Kartoteca di Ròzewicz.

            5A Torino, città alla quale Carlo Quartucci fu sempre profondamente legato, fin dal suo arrivo nel 1966, la nostra riflessione si è concentrata sull’esperienza televisiva e radiofonica, nel primo caso con una serata al Cinema Massimo interamente dedicata all’Ultimo spettacolo di Nora Helmer, con una proiezione e un dialogo pubblico con Carla Tatò e Giulio Paolini, coordinato da Armando Petrini; nel secondo, con una ricca tavola rotonda all’università sul lavoro di Quartucci in radio e televisione (Sergio Ariotti, Valeriano Gialli, Alberto Gozzi, Franco Perrelli, Franco Prono, Rodolfo Sacchettini).

            6Quando siamo giunti all’ultima tappa, il quadro è mutato. Anziché ritrovarci a Roma, siamo stati ospitati a Genazzano, al Castello Colonna, dove nei primi anni Ottanta Carlo Quartucci, Carla Tatò e un gruppo di artisti, fra cui Giulio Paolini e Jannis Kounellis, aprirono un cantiere delle arti di straordinaria fertilità espressiva: il “Progetto Genazzano”. Accompagnati da Carla Tatò e dal suo racconto, abbiamo attraversato gli spazi del Castello e del paese, discusso dei passi fin lì fatti, mentre la sera un momento artistico ha visto la presenza di Luigi Cinque, Giovanna Famulari e Carla Tatò nella Sala Martino V. Il montaggio di un video e una installazione degli studenti sono stati in quell’occasione il primo momento di restituzione della loro esperienza.

            7Questo volume è il passo successivo e conclusivo del progetto. A partire dal percorso di conoscenza, pur frammentato, del lavoro di Carlo Quartucci, l’intero gruppo (docenti e allievi) si è ritrovato d’accordo sulla necessità di non terminare lì il viaggio, cercando uno spazio e un modo per proseguirlo, approfondendo dei frammenti, rielaborando vissuti e realizzando insieme, ciascuno secondo le proprie possibilità e interessi, un volume collettivo.

            8Crediamo che questa sia una modalità perfettamente in sintonia con il magistero di Carlo Quartucci, la sua necessità di aprire strade (e menti e corpi) liberando energie, favorendo progettualità altre, da un lato; la sua modalità creativa volta alla elaborazione di cornici (concettuali, spaziali, relazionali) entro le quali il gesto del singolo trova l’occasione per esprimersi, restando frammento, ma in dialogo con altri.

            9Nell’ultima giornata del nostro percorso, nell’incontro pubblico avvenuto nelle sale del Castello di Genazzano, oltre a Carla Tatò e a Michelle Coudray, è intervenuto anche Luigi Cinque, musicista che fu accanto a Carlo Quartucci e Carla Tatò già nel periodo di Camion e poi soprattutto a partire dal Progetto Genazzano. L’insegnamento più importante ch’egli trasse da quegli anni, ci ha raccontato, fu l’esperienza della dimensione artistica del frammento: condizione creativa propria di un’arte che nella contemporaneità ha perso la dimensione della totalità e dell’organicità, il frammento è il luogo della elaborazione di un’altra possibilità, che assegna al singolo artista responsabilità e libertà, pur entro una progettualità comune e condivisa. In linea di continuità ideale con quel suo discorso proponiamo qui una raccolta di frammenti e punti di vista, che condividono una comune cornice, l’esperienza di un progetto, di un viaggio reale e di conoscenza, ma che si sono aperti a inseguire (e ricostruire) tasselli di un mosaico non compiuto e per questo aperto all’integrazione, alla ricerca, al dialogo.

            10Il volume non ha dunque pretesa di esaustività e si ricollega all’esperienza vissuta dai giovani nella misura in cui quelle giornate hanno suscitato in loro interessi, curiosità. Ciascuno ha scelto una strada propria, non necessariamente inclusa tematicamente nella prima fase progettuale. Ne è derivato l’interessante e caleidoscopico ritratto di una generazione di giovani al confronto con uno dei fondatori della ricerca teatrale del secondo Novecento. Nella maggior parte dei contributi, le autrici e gli autori hanno approfondito un’opera (teatrale o televisiva) analizzata nei suoi presupposti teorici, nelle pratiche compositive, talvolta, attraverso le memorie dei protagonisti: dall’affondo su Cartoteca di Simone Dragone, all’analisi di Zip Lip Lap di Annalucia Cudazzo, all’indagine sulla collaborazione fra Carlo Quartucci, Edoardo Sanguineti e Luciano Berio in occasione di Laborintus II di Federica Scaglione, dal lavoro sul linguaggio televisivo attraverso il Don Chisciotte di Nicolas Toselli, il Moby Dick di Ada Turco, L’ultimo spettacolo di Nora Helmer in «Casa di Bambola» di Monica Canu, fino a esperienze più recenti, dal Progetto Genazzano dell’inizio degli anni Ottanta di Arianna Morganti e Massimiliano Davies, al tema più generale delle eredità del magistero di Quartucci in Sicilia, di Katia Trifirò.

            11Il volume si chiude con un contributo a più mani, a cui partecipano anche Valentina Bosio, Valeria Di Brisco, Marta Marinelli, Cristiana Minasi, una storia fotografica dell’esperienza comune. Qui prendono forma immagini e parole intrecciate che restituiscono il clima di quelle giornate, la condivisione dei gesti, la memoria dei dettagli, gli spazi, i volti. È una traccia importante, crediamo, di un tipo di esperienza che le università raramente riescono a proporre ai loro studenti, ma che oggi è sempre più importante tentare di costruire insieme.
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                Desideriamo ringraziare le persone e gli enti che hanno reso possibile il viaggio del gruppo che abbiamo denominato “Fattore Q” e, in particolare:
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                per Messina: Centro Studi UNIVERSITEATRALI dell’Università degli Studi di Messina; Associazione Culturale Il Castello di Sancio Panza; Teatro Vittorio Emanuele di Messina;
              

              
                14
                per Genova: il DIRAAS e la Scuola di Scienze umanistiche dell’Università di Genova, Angela Zinno e il Falcone - Teatro Universitario di Genova, Andrea Porcheddu e il Teatro Nazionale di Genova, Lisetta Carmi †, Gianni Martini e la Galleria Martini e Ronchetti;
              

              
                15
                per Torino: Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Torino, RAI Teche, Museo Nazionale del Cinema;
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                per Roma: Dipartimento di Storia, Patrimonio culturale, Formazione, Società dell’Università di Roma Tor Vergata, il Comune di Genazzano e Massimiliano Lucci, Luigi Cinque, Giovanna Famulari.
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              Necessità d’indipendenza: il CUT di Genova tra anni Cinquanta e Sessanta

              1Dal 1952, anno della sua fondazione, il CUT (Centro Teatrale Universitario) dell’Università di Genova aveva incentrato la sua attività su «letture, dibattiti e spettacoli a latere dei corsi tenuti dai docenti»1. Si trattava in particolare di letture drammatiche, incontri e recital che riprendevano le argomentazioni dei corsi tenuti dal latinista Francesco Della Corte, dal grecista Mario Untersteiner e dall’italianista Walter Binni: i tre docenti che avevano sostenuto Mauro Manciotti e Vito Molinari nella fondazione del centro2. A livello organizzativo, il CUT genovese si era formato seguendo l’esempio di altre esperienze nate sul finire del secondo conflitto mondiale, come il Teatro dell’università di Padova istituito grazie alle sollecitazioni di Gianfranco de Bosio, il Centro teatrale universitario di Roma, e il Teatro dell’università Ca’ Foscari di Venezia guidato dal carisma di Giovanni Poli; tutti centri nati «in stretta sintonia con il corpo docente e con l’istituzione accademica, che li riconosce come parte di sé e ne agevola il finanziamento»3.

              2A partire dai primi anni Sessanta, si assiste a un significativo cambiamento: nell’anno accademico 1962/1963, su proposta di Della Corte, l’ateneo genovese istituisce un corso di storia del teatro per il quale Vito Pandolfi è ingaggiato come libero docente. Nel frattempo, il CUT ha modificato il direttivo e si orienta verso una «salutare autonomia», pur mantenendo vivi i contatti con i docenti e i giovani universitari4.

              3Il nuovo direttivo del CUT genovese, oltre a perseguire una sua autonomia dall’istituzione universitaria, tenta di attuare un distacco anche dalla collaborazione che si è venuta a realizzare con lo Stabile di Genova nel corso dei primi anni di attività. Nella seconda metà degli anni Cinquanta il CUT organizzava in collaborazione con il Teatro Stabile i dibattiti sugli spettacoli in cartellone, per i quali la compagnia universitaria realizzava brevi scene o interi atti unici allo scopo di introdurre e animare i dibattiti stessi. Ma già qualche anno più tardi queste presenze del CUT nella vita culturale della città si fanno sporadiche e sebbene si mantengano le collaborazioni sia con l’università che con lo Stabile, spesso, per mancanza di interesse da parte degli interlocutori, si arresta la realizzazione di spettacoli. Per questo, notando pesanti manchevolezze sul piano realizzativo e organizzativo, il nuovo direttivo del 1962 cambia rotta.

              4All’inizio del 1965, il CUT pubblica un opuscolo in cui accusa lo Stabile genovese di «monopolio teatrale», di non aver perseguito una corretta «programmazione culturale», vista la mancanza di attività collaterali quali pubblicazioni, mostre e dibattiti in riferimento alla stagione in corso, e denuncia l’assenza sulla scena genovese di proposte teatrali nuove e più di tendenza5. Inoltre, il nuovo direttivo afferma di essersi dato una «metodologia critica» che aveva determinato il progressivo distacco dal Teatro Stabile a causa «dell’idea che il C.U.T. si faceva sulle funzioni dei Teatri Stabili in generale, idea che non solo non vedeva realizzata dal Duse, ma che osservava via via deteriorarsi»6.

              5Nel frattempo, il nuovo direttivo aveva approvato la decisione di realizzare uno spettacolo, «anche per rimediare al tentativo naufragato l’anno prima per divergenze profonde fra il gruppo del CUT e il regista Roberto Freschi, dopo un non breve periodo di prove», con l’intenzione di «intervenire sul piano della produzione e della pratica teatrale»7.

              6In questo modo, il CUT genovese rispondeva alle esigenze socioculturali dei giovani universitari degli anni Sessanta. Come ha sottolineato Luigi Allegri nell’ambito del convegno internazionale “Teatro e università”, tenutosi a Bologna nel 1988, i CUT che – come quello di Genova – in quegli anni assumevano una posizione operativa indipendente, provvedevano al soddisfacimento del «bisogno di protagonismo attivo degli studenti» che guardavano alla carriera universitaria come «momento di formazione globale», dando una «risposta a una domanda di cultura teatrale che l’Università e la scuola in genere non soddisfacevano», e trovando i propri punti di riferimento esternamente alle Università, dentro «l’Universo del teatro militante»8.

              7È in questo contesto che, il 20 maggio del 1965, gli studenti del CUT diretti da Carlo Quartucci vanno in scena con Cartoteca: spettacolo che esprime e incarna la necessità di cambiamento denunciata qualche mese prima ed evento che sancisce di fatto una ripresa di vitalità del CUT genovese. Questa la locandina:

              
                Cartoteca di Tadeusz Różewicz. Traduzione: A. M. Raffo. Interpreti: Franco Marinoni (il protagonista); Caterina Durand (la madre); Adriano Basili (il padre); Franco Famà, Rita Sartori, Giuliano Lanteri (coro dei vecchi); Daniela Dal Maso (segretaria); Lidia Cuffini (Olga); Emilio Delle Piane (lo zio); Franco Merlo (quello col berretto); Luciano Arena (quello col cappello); Ezio Conte (il signore con la scriminatura); Giacomo Assandri (il tipo grasso); Marilina Severino (la cameriera); Lidia Bertellotti (la signora); Jone De Micheli (la donna grassa); Marilina Severino (la signora vivace); Gabriella Era (la ragazza); Mario Menini (il professore); Alberto Carpanini (il giornalista) e Giulio Badino, Giorgio Cristoffanini, Michele Cristoffanini, Anna Maria Del Corso, Luciano De Micheli, Bartolomeo Messina, Laura Morbelli, Nello Ranno, Marcello Vazzoler (la folla). Regia: Carlo Quartucci. Direttore di scena: Romano Ghersi. Aiuto scenografa: Laura Morbelli. Addetto alle luci: Cesare Pitto. Tecnico del suono: Mario Repetto. Attrezzisti: Nanni Durand, Simonetta Fasulo, Mauro Mineo, Pier Paolo Pugliafito, Guglielmo Soldatini, Franco Vazzoler, Gianni Lo Scalzo. Proiezioni cinematografiche a cura di Gianni Torielli. Diapositive: Lisetta Carmi. Auditorium della Fiera, 20-21 maggio 19659.

              

              8L’Auditorium della Fiera del Mare è una sala rettangolare dotata di una pedana-palcoscenico alta circa un metro disposta sul lato più corto, accessibile dalla platea attraverso una scaletta; la platea è frontale alla pedana e il pubblico siede su ordinarie sedie di legno divise in due settori da un corridoio centrale. Si tratta di uno spazio non deputato ad usi teatrali e proprio per questo, negli anni a venire, ospiterà l’Orlando Furioso di Ronconi e i Mysteries del Living10.

              9La produzione di Cartoteca, che coinvolge più di trenta persone, rappresenta di fatto il primo intervento del CUT genovese nella città e per i cittadini11. Giannino Galloni, su «l’Unità», afferma per questo che il CUT di Genova «stava dimostrando nella maniera più concreta la sua presenza nella vita culturale» della città, e Cartoteca ne era «prova convincente […] offerta gratuitamente […] il pubblico si interessa vivamente, diremmo addirittura violentemente»12.

            
            
              Quartucci a Genova: il Teatro Studio e l’incontro con il CUT

              10L’allora direttore artistico dello Stabile genovese, Luigi Squarzina, assiste al Teatro Quirino di Roma a una sessione dei “Pomeriggi dei Quattro” organizzati da Franco Enriquez. Squarzina, credendo di andare a uno spettacolo di Enriquez, si trova invece davanti la Compagnia della Ripresa13.

              
                Era il 1962 quando andai a vedere uno spettacolo di Enriquez, Andorra. Credevo che fosse di pomeriggio e andai al Quirino. “Che strano spettacolo che è questo”, pensai. “Bello”. Poi scopersi che era una compagnia che era ospitata il lunedì pomeriggio da Enriquez, e che faceva Finale di partita. Avevo in mente di attirare a Genova un gruppo già costituito e dargli la possibilità di svolgere un’attività parallela a quella dello Stabile […]. L’idea era quella di avere un gruppo che svolgesse una sua attività autonoma ma partecipasse anche agli spettacoli dello Stabile14.

              

              11Squarzina rimane colpito in primis da De Berardinis che è inizialmente l’unico a venire invitato a Genova. Ma De Berardinis, non volendo operare scelte individuali e visto il suo forte senso di appartenenza al gruppo, propone a Squarzina di provinare tutta la compagnia. Così, a partire dalla stagione 1963/1964, sotto gli auspici del Teatro Stabile di Genova, nasce il Teatro Studio, quella che si può considerare la prima vera esperienza in Italia di incontro ufficiale tra teatro pubblico e sperimentazione, tra tradizione e ricerca.

              12Purtroppo, l’entusiasmo non dura molto: mentre Quartucci e compagni si aspettano di andare a costituire un secondo centro produttivo indipendente e autonomo che collabori con lo Stabile in un’ottica parallela e paritaria, Squarzina e Chiesa intendono il Teatro Studio prevalentemente come un serbatoio di risorse artistiche e professionali da cui attingere in caso di necessità. A Quartucci viene offerto di lavorare come assistente alla regia per gli spettacoli di Squarzina e come docente per l’appena istituita scuola dello Stabile genovese, mentre gli attori del Teatro Studio sono scritturati per piccoli ruoli o come comparse al servizio delle produzioni dello Stabile15. De Berardinis e Sudano, non venendo scritturati all’interno delle regie di Squarzina, si allontanano da Genova per prendere parte alla Manfrina che sta per...
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